
XXIX DOMENICA del TEMPO ORDINARIO 
ANNO B 

Isaia 53,2-3.10-11; Ebrei 4,14-16; Marco 10,35-45 
ASCOLTARE 
“Seguire Gesù” esige di non preferirgli nulla! Il Signor è vicino a noi per incoraggiarci 
ad avvicinare il mistero di Dio! Il messaggio del vangelo di oggi, non si rivolge solo 
ai figli di Zebedeo, ma a tutti i suoi discepoli: “Tra voi non sia così!”. Tra voi non 
sia come per il mondo.  

LODARE CANTANDO 
Per il canto d’inizio segnaliamo  
Quello che abbiamo udito (710) 
Il tuo popolo in cammino, str. 1-2 (663) 
Tutti accorriamo (753) 
Chiesa di Dio (622) 
Cristo Gesù, Salvatore (633) 
Gioia del cuore (648) 
Signore, sei venuto (728) 
Dio è mia luce (638) 
...  

Il salmo responsoriale: il ritornello propri del giorno si possono reperire da Il 
canto del salmo responsoriale della domenica secondo il nuovo Lezionario Festivo 
(Elle Di Ci, p. 6 dalla 2° domenica di quaresima anno A) oppure uno dei seguenti 
salmi: Salmo 24 - Confido in te (93) 
Salmo 26 - Il Signore è mia luce (94-95) 
Oppure uno dei seguenti salmi: 
Spartito: A. Parisi 
Spartito: V. Tassani 

Altri ritornelli adatti con il testo del lezionario: 
Il Signore è il mio pastore (88) 
Sei il mio pastore (90) 
Beato chi ha fame ... sarà saziato (51) 
Beati i puri di cuore (134) 
Spero nel Signore (137) 
... 

Si può acclamare al Vangelo con  
Alleluia! Cantate al Signore!, str. 2-3 oppure str. 8 (269) 
o un altro alleluia con modulo melodico per cantare il versetto proprio del giorno.

http://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2018/09/Parisi-29-TOB.pdf
http://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2018/09/Tassani-B_XXIX_TO.pdf
http://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2018/09/Tassani-B_XXIX_TO.pdf


Per la comunione, vedi  
Quando venne la sua ora (704) 
Oltre la memoria (693) 
Signore, a te cantiamo (724) 
Sei tu, Signore, il pane (719) 
Signore, fa di me uno strumento (726) 
... 
 
TESTIMONIARE 
Il Signore cerca di guarire il nostro cuore dal male oscuro del potere, del successo, 
della sopraffazione e dell’esclusività. Queste inclinazioni umane rischiano di 
impadronirsi della nostra anima rendendoci ciechi su noi stessi e indifferenti ai 
nostri fratelli. 
 


